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Il punto. Che cosa è, e a che cosa serve, l’energia sostenibile

Per non restare al verde
Perché il futuro del nostro Paese è già qui

Il rapporto di Legambiente  sui
“Comuni rinnovabili” 2013 di-
segna una nuova mappa della
diffusione dell’energia verde e
sostenibile in Italia, mettendo in
evidenza anche la crescita delle
fonti pulite.

Ecco tutti i numeri che rac-
contano la crescita dei comuni
italiani rinnovabili suddivisi per
anno, fonte, numero di comuni
in cui ci sono impianti rinnova-
bili, totale dei comuni): 

- anno 2006: solare termico
108, solare fotovoltaico 74, eoli-
co 118, mini-idroelettrico 40,
biomassa 32, geotermia 5, tota-
le comuni 356; 

- anno 2007: solare termico
268, solare fotovoltaico 287, eo-
lico 136, mini-idroelettrico 76,
biomassa 73, geotermia 9, tota-
le comuni 1.262;

- anno 2008: solare termico
390, solare fotovoltaico 2.103,
eolico 157, mini-idroelettrico
114, biomassa 306, geotermia
28, totale comuni 3.190; 

- anno 2009: solare termico
2.996, solare fotovoltaico 5.025,
eolico 248, mini-idroelettrico
698, biomassa 604, geotermia
73, totale comuni 5.591;

- anno 2010: solare termico
4.064, solare fotovoltaico 6.311,
eolico 297, mini-idroelettrico
799, biomassa 788, geotermia
181, totale comuni 6.993; 

- anno 2011: solare termico
4.384, solare fotovoltaico 7.273,
eolico 374, mini-idroelettrico
946, biomassa 1.136, geotermia
290, totale comuni 7.661; 

- anno 2012: solare termico
6.256, solare fotovoltaico 7.708,
eolico 450, mini-idroelettrico
1.021, biomassa 1.140, geoter-
mia 334, totale comuni 7.896; 

- anno 2013: solare termico
6.260, solare fotovoltaico 7.854,
eolico 517, mini-idroelettrico
1.053, biomassa 1.494, geoter-
mia 396, totale comuni 7.970.

Così cambia
l’Italia

I NUMERI

Da Videolina a L’Unione Sarda, dalla
tv al quotidiano. Protagonista di una
nuova puntata di “Extra”, andata in
onda ieri alle 15 sulla prima televisio-
ne della Sardegna, è stata l’energia.
Energia verde, energia sostenibile,
energia del futuro. E, allora, l’energia
è anche l’argomento di queste nuove
pagine. Ma cosa intendiamo per ener-
gia rinnovabile? Lo abbiamo chiesto a
Fulvio Siotto, ingegnere, direttore mer-
cato residenziale Edison Energia. «In
economia e ingegneria energetica con
il termine energia sostenibile (o ener-
gia verde) si considera quella modali-
tà di produzione ed utilizzazione del-
l’energia che permette uno sviluppo
sostenibile», spiega. «Tale concetto ha
tre componenti chiave. Una dal punto
di vista della produzione (e quindi le-
gata alla produzione di energia rinno-
vabile); un’altra legata alla sua utilizza-
zione ovvero all’efficienza e risparmio
energetico; ed infine l’ultima legata al-
l’impatto ambientale in termini di in-
quinamento (minimo, controllato o
nullo). Si tratta quindi di un approccio
ampio che non riguarda solo la produ-
zione energetica, ma anche il suo uti-
lizzo, inserendosi pertanto in un’ottica
complessiva di sviluppo sostenibile e
di economia verde».

* * *
«Per quanto la bolletta elettrica sia

invisa agli Italiani tanto quanto l’IMU
per i possessori di un’abitazione, nes-
suno immagina il fascino del mondo
legato alla produzione dell’energia.

Gli ultimi anni sono stati segnati da
un incredibile fermento e un frenetico
sviluppo di tecnologie intorno alla pro-
duzione dell’energia con fonti natura-
li che hanno affiancato la più vecchia
e conosciuta produzione idroelettrica,
sostituendo, in parte, la produzione
delle classiche centrali elettriche “a ci-
clo combinato” e portando al 27 per
cento la quota di energia prodotta da

fonti rinnovabili.
Dal 2000 ad oggi 47,4 TWh (Tera-

wattora) da fonti rinnovabili si sono
aggiunti ai “vecchi” impianti idroelet-
trici e geotermici.

Gli impianti fotovoltaici per utilizzo
residenziale hanno sovrastato i tetti di
tante abitazioni private ma nessuno
immaginerebbe che la preponderanza
è nel Nord Italia (oltre 50 mila impian-
ti installati in Lombardia al 2012 con-
tro i 23.500 installati in Puglia), contra-
riamente ai grandi impianti che inve-
ce sono stati installati prevalentemen-
te al Sud (la potenza media installata in
Lombardia è di circa 22kW contro i
96kW della Puglia)  ove l’irraggiamen-
to medio è di gran lunga superiore.

I fattori determinanti di un tale sbi-
lanciamento sono rappresentati da un
reddito medio più alto e una maggiore
sensibilità ecologista al Nord e a mi-
gliori condizioni di sfruttamento per i
grandi impianti al Sud.

L’Italia nel 2011 è stato il paese al
mondo con il maggior numero di MW
installati: 9000 contro i circa 7000 del-
la Germania paese leader nella produ-
zione da fotovoltaico; ma poi due even-
ti determinanti come la drastica ridu-
zione degli incentivi statali e la cre-
scente difficoltà di accesso al credito
hanno generato una brusca frenata a
un volano che sembrava aver acquisto
una forte inerzia positiva per tutte le
aziende dell’indotto. E il parco fotoval-
tico nazionale è  in gran parte rappre-
sentato da piccoli impianti  fino a 3kW
e dai 3 ai 20 kW, per una capacità to-

tale installata che nel 2012 superava di
poco i 13.000 MW.

La crisi tuttavia non ha fermato la ri-
cerca che nel giro di pochi anni è pas-
sata dai pesanti e ingombranti pannel-
li fotovoltaici a pellicole che si possono
applicare ai vetri di casa fino ad arri-
vare a impianti di microeolico.

Così come si è aperto un grande
fronte sulla ricerca di sistemi di stoc-
caggio dell’energia al fine di non limi-
tare alle sole ore del giorno o di vento
le potenzialità degli impianti fotovol-
taici o eolici.

Oggi la Sardegna da un punto di vi-
sta energetico sconta fortemente la
mancanza di una rete di gas metano
che grazie alla costruzione di un meta-
nodotto dovrebbe arrivare o dal terri-
torio nazionale o dalla vicina Algeria, la
presenza del metano darebbe alle già
penalizzate industrie isolane la possi-
bilità di colmare almeno qualche gap
da un punto di vista della competitivi-
tà.

E infine in grande quesito: Nucleare
sì o Nucleare no? Non è un refrain di
Elio e le Storie Tese, ma un treno sul
quale, dopo una scelta popolare e de-
mocratica, l’Italia non è salita negli an-
ni ’70, ma che indubbiamente ha per-
messo e permette ancora oggi a paesi
come la Francia e la Germania di for-
nire l’energia alle proprie industrie a
prezzi indubbiamente concorrenziali».

Fulvio Siotto
ingegnere

direttore mercato residenziale
Edison Energia

Da Videolina a L’Unione Sarda, dalla tv al quotidiano. Protago-
nista di una nuova puntata di “Extra”, andata in onda ieri alle
15 sulla prima televisione della Sardegna, è stata l’energia.
Energia verde, energia sostenibile, energia del futuro. E, allo-
ra, l’energia è anche l’argomento di queste nuove pagine. Ma
che cosa è l’energia “green”?
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